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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI ·LEGGE 

presentato dal Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

(GUI) 

di concerto col Ministro di Grazia e Giustizia 

(GO NELLA) 

col ll'Iinistro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Ministro delle Finanze 

(ANDREOTTI) 

NELLA SEDUTA DEL 4 MARZO 1958 

Rivalutazione delle pensioni a carico del fondo di previdenza 
per il personale addetto alle gestioni delle imposte di consumo. 

ONOREVOLI SENATORI. - Con l'artieolo 316 
del regolamento per la riscossione delle. impo
ste di consumo approvarto con regio dec~eto 

30 1aprile 1936, n. 1138, modifieato con regio 
decreto legge 12 maggio 1938, n. ·908, fu isti
tuito, presso l'Istituto nazionale della prev·i
denza sociale, il Fondo di previdem.za a favo
re degli impiegati ed agenti delle gestioni delle 
imposte di consumo avente lo scopo di prov
vedere alle pensioni per l'invalidità e vecchiaia 
e per i superstiti di detto personale ed alla 
corresponsione delle indennità per anzianità 
di servizio. 

Con il regio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, 
(successivamente modificato ed integrato) fu 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

disciplinato il predetto trattamento previden
ziale che, per quanto concerne le pensioni, è 
sostitutivo di quello dell'assicurazione genera
le obbligatoria. Esso prevede la liquidazione del
le pensioni con un sistema analogo a quello 
della stessa aJS·sicurazione generale e cioè rap
portato all'im1porto dei contributi versati. 

In prosieguo di tempo si dovette pe-raltro 
constatare che l'accennato sistema dava luogo, 
per il diminuito valore della moneta, alla 1iqui-. \ 

dazione di pensioni di importo assolutamente 
inadeguato ai minimi bisogni della vita. 

Si giunse così .all'emanazione della legge 
6 giugno 1952, n. 736, che, se·nza sopprimere 
il fondo di :previdenza di cui al re·gio decre-
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ton. 1138, istituì un « Fondo adeguamento pen- Il provvedimento si basa sui seguenti prin-
sioni » per migliorare il trattamento del per- cìpi: 

sonale addetto alle gestioni delle imposte di 1) lasciare invariato l'attuale sistema tec-
consumo. Con la istituzione di detto Fondo nico e giuridico de·lla materia; 
si provvide, mediante la determinazione di un 2) sanare la irregolare situazione norma
contributo aggiuntivo, ad integrare le pensioni tiva formale .riferentesi ::ti periodo successivo 
corrisposte a favore del pe1~sonale, fino ad un al 31 .dicembre 1955; 

massimo del 45 .per cento della retribuzione 3) apportare un immediato e sensibile 
percepita dall'iscritto negli ultimi 12 mesi di miglioramento alle pensioni in atto e a quelle 
~ffettivo serv-izio (solo per una esigua catego- future; 

ria di detti is.critti tale massimo fu portato 4) adeguare correlativamente il contribu-
a! 50 per cento). to al Fondo adeguamento, in relazione all'aù-

Va peraltro rHevato che la citata legge 6 
1 

mentato onere p~r l'integrazione delle pen
giugno 1952, n. 736, disponeva obblighi contri- 1 sioni. 
butivi e prestazioni con validità limitata al 31 Per quanto concerne i singoli articoli del 
dioembre 1955, onde, dopo tale data, i nuovi 1 provvedimento, si osserva quanto segue: 

pensionati sarebbero restati privi anche delle - con l'articolo l si .proroga la validità 
modeste maggiorazioni previste da detta leg- delle norme della legge n. 736, scadute il 31 
ge se non_ si fosse provveduto in via di fatto, 1 dicembre 1955, e con ciò risulta affermato~ tra 
come tuttora si attua, a corrisponde·re le pen- l'altro, l'accennato .principio che nulla si inten
sioni a norma delle sc·adute disposizioni deHa de innovare circa la struttura e il funziona
legge n. 736, ·sulla base pe.raltro delle retribu- mento della spe-ciale forma previdenzi,aJ.e; 
zioni e delle percentuali in e·ssa previste per - con l'articolo 2 si determina il nuo-

l'anno 1955, e quindi senza alcun aggiorna
mento 1per i periodi .successivi. 

Di fronte a tale situazione, irregolare dal 
punto di . vista giuridico e assolutamente ina
deguata alle neces-sità dei pensionati, si esa
minò la possibilità di un totale riordina,mento 
del trattamento previdenziale della categoria; 

ma i relativi studi, necessariamente complessi, 
avrebbero richiesto, a tutt'oggi, ancora un trop-

po lungo periodo di tempo, con ovvie conse
guenze dannose per gli interessati. 

Si è prospettata pertanto la opportunità di 
emania.re un provvedimento che disponga con 
immediatezza il non più differibile adegua
mento delle pensioni e dia, nel contempo, la 
possibilità di apvrofonditi studi per giungere 
~all'accennato riordinamento totale della mate
ria senza !':assillo dell'ur.gelllZ.a consegue:nte .alla 
necessità ·di eliminare ·gli .accennati inconve
nienti. 

In relazione a tale indirizzo si è predispo
sto l'accluso disegno di legge ·che ha trovato 
il pieno accordo delle Organizzazioni sindacali 
interessate e l'adesione dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale. 

vo contributo, in sostituzione di quelto già fis
sato con l'articolo 2 della legge n. 736, avuto 

· riguardo ai nuovi oneri relativi alle maggio
rate prestazioni. Esso è fissato nella misura del-' 
1'8 pe·r cento della intera retribuzione corri
sposta al personale e deve ritenersi sufficiente 
a far fronte ai nuovi oneri del Fondo adegua-

, mento, essendo stato opportunamente calcola
to in seguito a studi eseguiti da un tecni·co 
nominato dalle parti interessate, approvati dal
l'Istituto nazionale della 1previdenza sociale. 

! Detto contributo è stato determinato adottan
do il sistema della ripartizione già in atto per 
detto Fondo adeguamento e, come il ·contributo 
precedéntemente in vigore, va corrisposto in 
aggiunta a ·quello dovuto al Fondo di cui al 
Regio decreto n. 1138, basato sul sistema deUa 
capitalizzazione. Detto .contributo dell'8 per cen
to è, per il 3,65 per cento, a oarico del dato·re 
di lavoro e, I>er il 4,35 per cento, a carico del · 
lavoratore, così ess.endo stato stabilito tra le 
Organizzazioni sindacali inte-ressate. 

N el medesimo articolo è poi prevista, in ap.a
logia a quanto già disposto per altri fondi 
previdenziali di categoria, la possibilità di va
riare l'importo del contributo nonchè le ali:.. 
quote di ripartizione e ciò per consentire even-
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tuali aggiornamenti in relazione ai bisogni del
la gestione ed agli accordi delle parti ; 

- con l'articolo 3 si intende sanare la si
tuaz·ion€ di fatto tuttolia ·esistente e cioè la li
quidazione deHe pensioni, m:aturate con decor
renz.a dal l~ ·gennaio 1956, sulla base delle n-or
me conte'nute nella legge n. 736, scadute il 31 
dicembre 1955, stabilendosi appunto che dette 
pensioni vanno liquidate applicando le percen
tuali contenute in t,ale legge relative all'anno 
1955, fino all'ultimo giorno del mese di pub
blicazione dell'emanando provvedimento; 

- .con l'articolo 4 si determina i1 nuovo 
importo delle pensioni decorrenti dal l o gen
naio 1950, con effetto dal primo giorno del m€se 
successivo a quello di pubblicazione della pre
sente legge per le i ndicate p·ensioni maturate 
fino a tale giorno. 

Il nuovo importo delle pensioni è rapporta
to al 32,50 per cento della retribuzione perc·e·
pita negli ultimi 12 mesi di effettivo servizio, 
per i primi 5 anni di contribuzione, aun1en
tato dell'1,50 per cento per ogni anno dal 6° 
al 30° e dell'l per ·cento per ogni anno succes
sivo al 30°; 

- l'articolo 5 fissa il minimo ed il massi
mo dell'importo annuo della pensione determi
nando tale ultimo importo nella misura de1F80 
per cento della retribuzione; contro il 45 per 
cento stabilito dalla legge n. 736. Si stabilisce 
inoltre che le pensioni sono corrisposte in 13 
quote; 

- l'articolo 6 migliora dette prestazioni li
quidat-e anteriormente al l o gennaio 1950, già 
in precede·nza maggiore in virtù dell'articol0 8 
delia legge n. 736, e conserva il medesimo si
stema di determinazione di esse stabilendo, in 
apposita tabella , i.mp.orti fissi riferiti alle ~pen

sioni base di cui al regio · decreto 20 ottobre 
1939, n. 1863, modificato con de-creto legislati
vo 23 marzo 1946, n. 313; 

- l'articolo 7 intende regolare la situazio
ne di coloro ·Che, cessati dal servizio· senza avere 
raggiunto il diritto a pensione anteriormente 
al l o gennaio 1950, si · avvalsero della facoltà 
di proseguire volontariamente l'assicurazione 

o di sospendere il versamento del contributo 
a termini dell'articolo 24 lettere a) e b) del re
gio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, e raggiun-: 
sera o raggiungeranno il diritto ana pensione 
posteriormente al 31 dicembre 1949. 

Al fine di evitare che alcune di tali presta
zioni risultino di ammontare esiguo in conse
guenza del fatto che il s-ervizio abbia avuto 
luogo in epoca assai remota quando l€ retribu
zioni erano nominalmente assai bass·e, l'articolo 
prevede. la riliquidazione della pensione, nei 
casi in cui il relativo diritto siasi raggiunto 
anteriorm·ente al primo giorno del mese suc
cess.ivo a quello di pubblicazione· dell'ema.nan
da legge o la liquidazione della medesima in 
base alla tabella di cui all'articolo precedente, 
ove gli importi in ·essa indicati risultino più fa
vorevoli di quelli che si otterrebbero nell'appli
cazione dello articolo 4 della presente legge; 

- con l'articolo 8 si vuole avportare un 
benefieio a,nche a -coloro la -cui pensione annua 
liquidata secondo le norme precedentemente in 
vigore risulti più favorevo.Je di que.J1a previ
sta dalla leg.ge in esame. T.n tal ca1so tale ,pen
sione è conservata ·ed alla stes~sa è aggiunto un 
12° del relativo importo a titolo -di 13a m~ensi
lità; 

- con l'articolo 9 infine si vuole conser
vare un pa.rticol1are mi·glior trattamento a colo
ro che, già iscritti al vecchio Fondo dazieri ·di 
cui al regolamento approvato con regio ùecreto 
l o febbr.a io 1925, n. 217, e in ~tà superiore ai 
50 anni al momento dell'entrata in vigor·e· de] 
regio decreto n. 1863, optarono per le presta
zioni stabilite dal régola.mento predetto n . 217. 

. Detta catego-ria, ormai ridotta a poche unità, 
ebbe se·mpre un trattamento di favore, in con
siderazione dei maggiori contributi versati, co
me r i:snlta dall'esame degli articoli 35 e 36 del 
regio decreto n. 1863, e dell'articolo 4 della 
legge n. 736. · 

In re.Jazione a ciò, a favore dell'indicato· per
sonal,e, anche lo attual.e provvedimento dispo
ne una maggiorazione delle pr,estazioni da esso 
previste pari al 5 per ce·nto del relativo im
porto . 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le disposizioni cont.enute nella legge 6 giu
gno 1952, n. 736, corutinuano 1ad :a:ppl~carsi an
che dopo il 31 dicembre 1955, con le modifiche 
ed integrazioni di cui alla presente le~ge. 

Art. 2. 

A decorrere dal primo giorno del mes-e suc
cessivo a quello di pubblicazione della ·pres·e·nte 
legge, il contributo dovuto .al « Fondo adegua
mento pensioni », di cui all'articolo 2 della leg
ge 6 giugno 1952, n. 736, è stabilito nella mi
sura dell'8 per cento deÙ'intera retribuzione 
corrisposta al personale, sogg-étta al contribu
to per il Fondo di previdenza. 

Esso è per il 3,65 per cento a carico del da
tore di lavoro e per il 4,35 :per cento a carico 
del lavoratore. 

Entro il termine di 5 anni dalla data di en
trata in _vigore della pre$ente legge, U contri
buto -di cui al primo comma nonchè le aliquo
te di cui al secondo comma del presente arti
colo, possono essere variati in relazione alle· 
risultanze della gestione e al fabbisogno della 
stessa, mediante decreto del Presidente- deila 
Repubblica emanato su proposta del Ministro 
del lavoro e della previdenza .sociale, sentito 
il Comitato di cui all'articolo l del regolamento 
app-rovato con r·egio decreto 20 ottobre. 1939, 
n. 1863. 

Art. 3. 

Per le pensioni dirette a carico del Fondo 
di previdenza per il perso-nale addetto alle 
.gestioni delle imposte di consumo aventi de
correnza da data compresa tra il 1 o gennaio 

1956 e l'ultimo giorno del mese di pubblicazi·o
ne della presente legge, il trattamento co.mples
sivo liquidato o da liquidare agli aventi diritto 
è det,erminato applicando le percentuali previ
ste da:gli articoli 3 e 4 della legge 6 giugno 
1952, ,n. 736, per le pensioni decorrenti da qata 
compresa tra il 1 o gennaio e i.l 31 dicembre 
1955. 

Art. 4. 

Le pensioni dirette decorrenti da data suc
ces'Siva al 31 dicembre 1949 sono integr-ate, con 
effetto dal primo giorno del mese successivo 
a quello di pubblicazione della pres-ente ·legge 
oppure dalla data di de_correnza della pensione, 
se posteriore, sino a raggiunge·re una percen
tuale della retribuzione, percep·ita negli ultimi 
12 mesi di eff-ettivo s-ervizio_ e per la quale è 
stato versato il contributo, pari al 32,50 per / 
cento per i primi 5 anni di contribuzione, au
mentato dell'l,50 per cento per ogni ,anno dal 
6° al 30" e dell'l per cento per ·ogni anno ·Suc
cessivo al 30°. 

Art. 5. 

L'i~porto annuo della pensione determinato 
in conformità del precedente articolo 4 in rt·es
su;n caso può esserre superiore all'SO per cento 
della retribuzione considerata dall'articolo stes
so, nè inferiore a lir·e 156.000 annue. 

La pensione annua è divisa in 13 quote, di 
cui una è corris-posta in occasione delle festività 
natalizi.e. 

Art. 6. 

Le pensioni dirette aventi decorrenza da 
data anteriore al r gennaio 1950, sono riliqui
date, con effetto dal primo giorno del mese 
suècessivo a quello di pubblicaz-ione della pre
sente legge, in bas-e alla seguent-e tabella: 
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l 

PENSIONE DI VECCHIAIA 
CLASSE DI IMPORTO DELI_)A PENSIONE. BASE O DI INVALIDITÀ 

fino n 

Da L. 1.500 » » 

» » 2.500 )) » 

» » 3.500 )) » 

>> » 5.000 » » 

» » 6.500 » » 

» » 8.000 )) ):) 

» » 10.000 » » 

» » 12.000 » » 

)) » 15.000 » » 

» )) 18.000 » » 

>> » 24.000 » » 

» » 30.000 » )) 

» >> 42.000 ed oltre 

Art. 7. 

A coloro che, cessati dal servizio anterior
mente al l o gennaio 1950, s.i sono avvalsi della 
facoltà prevista dall'articolo 24, primo ,comma, 
lettere a) e b) del regolamento approvato con 
regio decreto 20 ottobre 1939, n. 1863, e 
hanno maturato o matureranno il diritto a 
pensione posteriormente al 31 dicembre 1949, 
spetta, dal primo giorno del m·ese successivo 
a quello di pubblicazione della presente legge 
o dalla data di deeorr,e·nza deUa pensione se 
successiva, la pensione base calcolata a norma 
del regolamento .ap·prov:ato con il regio decreto 
20 ottobre 1939, n. 1863, .modific1ato con il de
creto legis.lativo 23 marzo 1946, n. 313, rivalu
tata secondo la tabella prevista dal prec,edente 
articolo 6, qualora l'importo così ottenuto ri
sulti più favorevole di quello calcolato con le 
norme di cui all'articolo 4 della p.resente legge. 

(da corrispondersi il.l 13 quote) 

l 
L. 1.499 156.000 

» 2.499 188.500 

» 3.499 221.000 

» 4.999 247.000 

» 6.499 273.000 

» 7.999 .299.000 

» 9.999 325.000 

» 11.999 344.500 

» 14.999 364.000 

» 17.999 377.000 

» 23.999 390.000 

» 29.999 403.000 

» 41.999 416.000 

429.000 

Art. 8. 

Ove il trattamento complessivo annuo liqui
dato a norma delle diSJposizioni precedentemen
te in vigore, raffrontato a quello risultante dal
la pres·ente leg~e, esclusa la 13a quota, risulti 
più fa-vorevole, lo stes~so continuerà ad appli
carsi, eon l'unica aggiunta di un 12~ del rela-
tivo impor~o, a titolo di 13a mensilità. · 

Art. 9. 

Per gli iscritti di cui agli articoli 35 e 36 
del re-golamento approvato -con regio decreto 
20 ottobre 1939, n. 1863, che hanno optato per 
J.e prestazioni stabilite dal regolam·ento appro
vato con il regio decreto l" febbraio 1925, 
n. 217, il trattamento -complessivo d.i pensione 
calcolato ai s~ensi dell'articolo 4 de11a presente 
legge è maggiorato del 5 p.er cento. 


